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Minosse ha avvinghiato x sua ‘coda: Cata 
Capello. Sa riposo. E nella. stessa settimana è 


= 


stato pubblicato il decreto di amnistia.... 

Noi non ci sentiamo di lodare il Governo per 
questi provvedimenti. Il Governo dell'on. Nitti 
si è acquistato delle benemerenze di fronte al 
Paese, distaccandosi, megl: spiriti e nelle forme, 
dalla politica dei suoi predecessori; ma nei prov- 


vedimenti dell'ultima settimana or/andeggia. E° 


non è bello a. vedere! 

Discorriamone brevissimamente, 
. doci lontani da ogni esagerazione: non per dir 
cose nuove ma perchè i lettori sappiano quale è 
il nostro pensiero. 

Cadorna ha errato. Ha errato non tanto perchè 
abbia perduto la battaglia di Caporetto, ma per- 
chè insistette in una condotta di guerra, che non 
dava efficaci rjsultati, o quanto meno non dava 
vantaggio proporzionato al sacrificio. Qui errò, 
ma con lui errò il Governo, che vedeva, sapeva, 
incoraggiava e lodava. E non il Governo soltanto, 
ma il Parlamento, ma la stampa, ma la Nazione 


intiera. Dove fw udita, allora (allora e non ora. 


che è facile*criticare) una voce autorevole nella 
stampa, nel Parlamento, nel Paese muovere fon- 


dati e ragionati appunti alla strategia di Ca- 


dorna? La. stampa d’ogni colore levava inni di 
lode al grande Generale. (E fu grande nonostante 
il suo errore). Si obbietterà: ma c’era la censura 


e madama Anastasia non avrebbe tollerato la” 
critica anche più blanda. È vero: ma era forse 


la censura che imponeva ‘o dettava quelle lodi 
sperticate che si leggevano in ogni giornale al- 


. Pindirizzo del Capo di S. M. dell'esercito italiano? 


E nel Parlamento, quale grande momo si udì 
criticare — con argomenti e non con vane pa- 
role — la strategia di Cadorna e suggerirne una 
che sembrasse più acconcia per il nostro Eser- 
cito e per le posizioni nelle quali esso era in- 
chiodato ? 

Nessun Presidente del Consiglio ha mai pagato 
per gli errori compiuti in buona fede e pur nes- 
sun Presidente del Consiglio servì mai il suo Paese 
con maggior entusiasmo e con maggiore abne- 
gazione del generale Cadorna, di Cadorna che 


©. creò l’esercito italiano traendolo dal gzolz/tiano 


sfacelo, nel quale lo aveva trovato e lo dotò non 


di istrumenti bellici soltanto, ma di un’anima 


bellica, e quest'anima, questo spirito infuse a 


tutta la Nazione. Nella nostra storia contempo- 
ranea nessuno ha mai compiuto in così breve 


‘mente. di male ir 


tempo lo sforzo immane che egli SEE gigante 
fra i pigmei. 

E lo hanno punito. ql popolo si dorsandena 
il perchè e nel suo elementare senso di giustizia, 


| che to spettacolo di tante ingiustizie non- an- 


cora è riuscito a distruggere, sarà costretto ad 


 inventar delle colpe per addossargliele). 


‘Lo hanno punito come Capello, che è il ge- o 


nerale che non ha saputo o voluto. eseguir gli 
ordini che Cadorna gli aveva dati nell’imminenza 


della battaglia di Caporetto, ‘trascurando di pren-. 


dere quella sistemazione difensiva, nella fronte 


della sua armata, che avrebbe indubbiamente 


impedito al nemico i rapidi progressi dei primi 
giorni. 
Lo hanno trattato come Capello, che è il ge- 


nerale ché nel secondo giorno; della battaglia 


mantenen- ‘ 


‘un grazie nè un soon 


‘ di tutto e di tutti. 


LEA 
gran 


del corpo. delle g a rdie 


Noi simo si ‘poli 
gli ottimi, gli insigni; si. 
esteriore segno di ricono 
compiono — in guerra, DE 
pierlo — il proprio dovete 
questi buoni, questi ottim 
galantuomini — in una: 
che in un modo 0 nell'alta 
del soldato e del cittadina 

Il sentimento della git 
l’uomo si ribella a questasp 
Ma voi, o Governo, roc 
volete questa ribellione. B 
finirà un giorno per non. di 
dell’ attuale regime. Sarà 
pensate sempre ai poveri N, 
per un momento almeno, 
persone che di una lineal! 
starsi dalla via dell’onoi 
arruolò. volontario, uno: - 
chiamata della propria 


DUÒ visparmiare ogni 
enza verso coloro che 
ve è più difficile com- 
?; ma non si pareggino 
j questi insigni, tutti .i 
alrola sola — a coloro 
‘mancarono ai doveri 


e 


rità di Îtrattamento. 
lendo. per. amnistie, 
late che. il popolo 
edér più Alla:giustizia 


l’altro, che fu CONSOHE, 
mento dai RR. (ae 


Chi fu in zona di ana e si lio il 


distintivo delle fatiche di guerra come il collega 


che tanto fece e tanto brigò da potersene restare 
sempre lungi dal fronte, nei punti più lontani 
della larghissima. zona di guerra. Chi fu soldato 
di compagnia, in trincea, di pattuglia, ed all’ as- 
salto, e si meritò la croce di guerra come chi 
fu chauffeur al comando di corpo d’armata. 

Ed anche. le' medaglie... 

C’era rimasta una distinzione, una sola, fra il 
galantuomo e chi non fu’ tale: la condanna ad 
una pena. Anche questa si vuol cassare. Chi 
combatterà un’altra volta se vn'altra volta la 
Patria avrà bisogno del sangue dei suoi figli ?... 

Ma noi torneremo a combattere e a farci dare 
dei fessi ancora una volta perchè questa bella, 
questa nostra Italia sentiamo d’amarla a dispetto 


) sua 


pil 


Noterell.. senza conseguenze 


Il servizio di netteza 


; ienchie Dim 
l'ufficio competent 


mente di disciplina. e di un e ai or- 
dinare sapientemente i spia ‘dipendenti. Se le 


guardie municipali non esistessero, il Comune” 
. farebbe una bella economia ed i cittadini non si. 
| accorgerebbero certo di tale mancanza. Occorre 
\sv&cchiare l’ambiente, occorre formare un nuovo 


corpo con criteri moderni e darne il comando 
ad un giovane energico ed. intelligente. Le con- 
travvenzioni non vengono più elevate, la nettezza 
urbana è trascurata al massimo grado e lo stesso 
fatto di vedere — se non erriamo — dieci guar- 
die, vestite in dodici. foggie. diverse toglie im- 


© mensamente al decoro del corpo e alla Recipe f 


stessa degli agenti. 


Non di rado si vede una guardia di servizio 


in piazza o allo stabilimento o alla stazione, in- 


% 


|poMENICA 


i non premiare i buoni, 


n  bruîto giorno! Voi 


sister 


= - SS Parere rene eee ea 


. cedere. ‘con le nia in tasca, 


È publio 


‘tento negli interessati, 


w 


- 


‘alle case aîfitcate ‘ai ltorestieri, 


miilirazn, 


Le discussioni sulla condotta 
della nostra guerra devono essere 
fatte con grande elevatezza di lin- 
guaggio e di sentimento... | 

... perchè quando si parla dell’ B- 


| ABBONAMENTI 
= hi Df9 dn rete L: 2,50 


n ie TTT 


la pipa in Borsa. 
noncurante ( di ciò che Risa atterno a lei. Il 
cala; legge, guarda, ride, 


Ba 


| Mi'accessori! pSgrer 
"appia no che l'Assessore alla pulizia ha da 
tempo date le dimissioni per il disordine che 
regna nel corpo. E perchè il Sindaco non rie- 
suma la relazione del Cav. Terenzi e non si af: 
fretta a prendere una decisione eroica ? 

Essa procurerà naturalmente qualche malcon- 
ma riscuoterà il plauso 
di tutta la cittadinanza. 

ela; è 

Sempre a proposito delle guardie... Se non 
erriamo esiste una tariffa concordata tra il Co- 
mune e i vetturali, ma questi ultimi preferiscono 
imporre le tariffe... a modo loro e non di rado 
avviene che il forestiero .debba soggiacere alle 
pretese dell’auriga il quale spesso, se non sempre, 
si vale della assenza della guardia... 

Chiediamo al Comune di provvedere a che 
questo sconcio non abbia a ripetersi per il buon 


nome e per il decoro della città, e perchè non’ 


si dica che a Fano il servizio delle vetture costa 


Us 


vetturale, dallo stabitmiventa ‘alla piazza ha avuto 


il ‘coraggio di Ala la vile moneta di..... 
i. 


x 


» Che cosa fanno le cratdie non 
Lungo il viale Cairoli e propriamente dinanzi 
in°Ogri ora del 
giorno fanno bella mostra di sè, mucchi di im- 
mondizie accatastate a somma ‘delizia dei signori 


bagnanti e dei molto pacifici cittadini. ‘Lo spet-. 


tacolo non sempre inodorossi ripete con insistente 
monotonia tutti i giorni, tutte le ore.... le guardie 
non vedono.... perchè hanno altro da vedere.... o se 
vedono passano oltre mefistofelicamente.... i fore- 
stieri protestano... e lo stesso fatto si verifica an- 
cora, attmentato in proporzione, il gior no appresso. 

Così. .. Va la vita a Fano. 

ia 
Ed ora è la volta dell’ufficio tecnico. 


Qui il disserviZio non è meno grave. Non 


parlerò oggi delle fosse mortuarie aperte lungo 


sercito si parla di tutta la Nazione, - 


to paga puntualmente 


il corso V. E. (pericolo permanente per il buon 


‘viandante) o dei fabbricati che s’innalzano contro 
ogni legge estetica e contro il regolamento edr- 


lizio. Voglio oggi accennare al prato, per antica 
abitudine chiamato Piazza XX Settembre. Sa- 
remmo molto grati all’egregio Ing. Ughi che si 
dice molto zelante della cosa pubblica, se in 


un’ora di ozio, dato che ne abbià a sua disposi- 


zione, volesse fare una breve passeggiata per la 
suddetta piazza —'o prato che dir si voglia — 


| allo scopo di compilare un progetto, da presen- 


tarsi alla prossima tornata del Consiglio Comu- 
nale, per il ripristino a piazza del prato in parola. 
Ne gioirebbero davvero tutti i. cittadini; le 


pr capre e i conigli si potranno ‘far pascolare in 


altro luogo! 


i a i i 
Se il solito maligno informatore non mi tra- 
disce, posso assicurare che è stato a suo tempo 
presentato e approvato il progetto per la costru- 


zione delle nuove latrine al teatro della Fortuna. 


Le latrine del massimo nostro teatro continuano 
ad... odorare ed il progetto continua a impolverarsi 


. nellostudiodell’egregionostroingegnere comunale. 


in altra parte del giornale. 


E sempre latrine.... 
le latrine che alla stazione ferroviaria sorgono a 
un metro di distanza dai locali che dovranno 


‘essere adibiti a ristorante. Ma lasciamo tale ar- 


gomento; ne parla oggi stesso un amico nostro 


Falstaft 


Abbiamo molto ammirato. 
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Per il servizio automobilistico 


Mondavio - Fano - Pesaro 


Coloro che in questi afosi pomeriggi estivi, 
si trovano verso le 17 sulla Piazza XX Settembre 


di Fano, assistono per lunga consuetudine alle” 


scene selvagge che i viaggiatori della provincia 
provocano per conquistare un posto nella auto» 
bile pubblica Fano-Mondavio. 

Questo stato di cose veramente incivile e de- 


. plorevole dura da parecchio tempo senza che 


da parte dell'impresa Agostini di Mondavio e 
del Circolo Ferroviario d’ Ispezione di Ancona, 
si provveda ad apportare alcun miglioramento a 
questo servizio pubblico che allaccia tanti centri 
importanti con il capoluogo di Provincia e di 
Collegio. rr 

I cittadini di Fano rimangono giornalmente 


stupiti nel vedere la piécola automobile gremita, 


di viaggiatori... sui parafanghi, sui finestrini é 
perfino sull’imperiale destinata’ ai bagagli. 

Nell’ interno poi,.i 24 posti regolamentari sono 
normalmente occupati da 40 o 50 disgraziati che 
o seduti o in piedi, corrono il pericolo di morir 
d’asfissia e si urtano perchè sballottati dalle con- 
tinue scosse della vetturetta, che non ha nè le 
molle nè il motore adatti a trascinare un carico 
così eccessivo. 

Il Circolo d’ Ispezione di Ancona per ecces- 
siva acquiescenza verso l'impresa Agostini di 
Mondavio tollera questo deplorevole stato di cose, 
ma hanno entrambi riflettuto mai alle gravi re- 
sponsabilità cui andrebbero incontro se per di- 
sgrazia si dovesse verificare qualche infortunio 
sulle ripide discese di S. Costanzo ?. 

Noi abbiamo avuto assicurazioni che persona 
molto a dentro delle cose ferroviarie si farà un 
dovere di rendere edotto della grave questione 
l Ispettorato Generale delle Strade Ferrate e 
Servizi Automobilistici e per esso il Ministro De 
Vito che lo presiede. 

Essendosi ormai constatato che l’ attuale ser- 
vizio non corrisponde più ai bisogni dei nume- 
rosi Comuni che l'automobile allaccia, non si 
potrebbe ad esempio sopprimere il percorso Fano- 
Pesaro completamente inutile perchè parallelo 
alla F errovia, e istituire invece la seconda corsa 
giornaliera ‘ per Mondavio con partenza da Fano 
alle 10 e ritorno alle 16? 

L'impresa Agostini che sa così bene tutelare 


i proprî interessi, pensi un pochino anche ai po- 


veri viaggiatori che pagano tariffe proibitive, ed 
ai Comuni che lo sussidiario, e veda, perchè può, 
di migliorare questo Importante servizio auto- 
mobilistico. 


G. P. 


Abbiamo pubblicato volentieri l’ articoletto 
del nostro collaboratore straordinario con il 
quale siamo perfettamente d’accordo nel deplo- 
rare l'acquiescenza della sezione del Circolo 
Ferroviario di Ancona. 

Ma non riteniamo possa chiamarsi super- 
flua la corsa Fano-Pesaro che essendo sempre 
affollatissima risponde ad un’ ee della 
cittadinanza. 

Noi crediamo anzi che quella corsa che' la 
Ditta Agostini compie liberamente e senza sus- 
sidio alcuno potrebbe essere bissata giornal- 
mente da qualunque altro imprenditore di ser- 
vizit automobilistici. 

Circa la corsa Mondavio-Fano, noi sappiamo 


che non da ieri soltanto, ma dal 19/5, alcune 


autorità locali s1 sono vivamente interessate 


presso la Ditta Agostini allo scopo di persua-. 


derla ad istituire la corsa reciproca all'attuale; 
per la qual corsa sarebbe certamente elevata 
l’attuale sovvenzione chilometrica. Ma la Ditta 
Agostini, senza il cui consenso non si può 


addivenire‘alla istituzione della seconda corsa, 
preferisce l'attuale stato di cose finchè le Au- 


torità competenti e i viaggiatori lo tollere- 
ranno. Essa preferisce, naturalmente, alle 
spese di una nuova seconda corsa, caricare 
nell’ automobile — imperiale e parafanghi com: 


| presi — sessantadue persone come è AUICHUTO 


uno dei passati GIL, 
Per noi non c'è che una via da seguire: vi- 


chiamare l’attenzione del Circolo Ferroviario 


e nello stesso tempo disdire fin da ora la con- 
venzione fra i Comuni interessati; lo Stato e 


l'impresa. 


N. d. R. 


La Nuova Voce. 


ai 
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LA CONSEGNA DEL GRANO alla Commis- 
sione provinciale di requisizione con quali criteri vien 
fatta? È stabilito é seguito un razionale ordine di pre- 
cedenza fra i molti proprietarii di grano, tutti desiderosi 
di consegnarlo ? ; 

I maligni vanno sussurrando che un criterio c'è ed 
è rigidamente ossevvato: ma quale criterio sia non vo- 
gliono dire. Molti amici miei-si son lambiecati il cervello 
per iscoprirlo; ma invano, 

Si son forse preferiti i proprietari di minori quantità 
di grano ? 

— No; no; mi ha risposto un amico (prendendo il 
caffè da Edo ed ammirando nello stesso tempo una riu- 
scitissima caricatura dovuta alla matita del magg. Ca- 
stellani); no, no, perchè Tizio, Caio... 

Si sono preferiti i proprietari di grano mancanti di 
magazzino ? N 

— No, no, assolutamente no, perchè Sempronio e 
Mevio.... mi ha risposto un altro'amico che stava ammi- 
rando una splendida caricatuya del conte Guido Borgo- 
gelli dovuta alla matita. dB stesso. maggiore. 

Ma c’è qualchecosa che  comprendersi è anche più 
difficile e cioè perchè si sia preferito il grano fresco, 
ossia umido, al grano secco che tanti proprietari erano 
pronti a consegnare. 1l grano fresco, insaccato, si è gua- 
stato — naturalmente! — cosicchè si è dovuto toglierlo 


ca 
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dai sacchi e distenderlo nuovamente per farlo. seccare. 
Ma quella partita lì non tornerà più una buona partita 
di grano! 

Oggi ho scelto la forma scherzosa, perchè le cariea- 
ture del magg. Castellani mi hanno messo di buonumore, 
ma, se gli inconvenienti si ripeteranno, se i criterii 
seguiti nella consegna continueranno a restar misteriosi, 
per non dir altro, allora mi farò più curioso e vorrò 


sapere a chi si debba tutto ciò, se al sig. presidente della. 


Commissione 0 se invece all’iniziativa infelice dell’inca- 
ricato di Fano. Al quale dedico frattanto questè auree 
massime tolte dal discorso tenuto da S. E. Nitti agli 
alti funzionari dello Stato nell’invitarli ad approntare 
una riforma degli ordinamenti burocratici: « 
nomia non è solo un dovere morale, è 


"are eco- 
una necessità ». 


« L’amministrazione deve risparmiare; il paese ‘rispar- 


miare e produrre ». « 1’ amministrazione deve essere 
poco costosa e deve avere indirizzo industriale ». 

Ma nessun industriale — giusto Cielo! — compre- 
rebbe, a parità di. prezzo, grano fresco invece che grano 
secco, e lo insaccherebbe € trasporterebbe al suo magaz- 
zino per poi ritrasportarlo in altri locali ove, tolto dai 
sacchi, farlo seccare! 

« Bisogna cambiar metodi ». Anche questa citazione 
è dedicata alla persona di cui sopra. 

Fortunio 


* 


ba Stazione Ferroviaria di Fano 


Un caso tipico della razionalità, dell'economia, 
del criterio coi quali si costruiscono opere pub- 
bliche è la Stazione Ferroviaria di Fano. 

Triste storia: Povera vecchia e veneranda 
Stazione, rimasta quale era, da quando il traffico 
giornaliero si riduceva a:due treni diretti, due omni- 
bus, due merci, contro una sessantina degli attuali ; 
da quando l’introito era di poche centinaia di 
lire mensili, contro mgfite migliaia... attuali; tutto 
sì scatenò e uomini gcielo contro di te; Il can- 
none austriaco che, dnorandoti di sua .conside- 
razione, ‘disgraziata: inte non ti demolì del tutto, 
un ciclone che ti aspbrtò la sgangherata pensi- 
lina! Rimanesti trond | 
guerra d’uomini e di | delizia dei viaggiatori 
costretti per. quattre ghi vanni, brancolando 
nel buio, ad affrontare vento, acqua, neve e bu- 
fera all'aperto nelle lunghe, eterne ed esasperanti 
attese -della baraonda ferroviarià del durante e, 
purtroppo... maggiore del dopo guerra | 

Ci volle la visita di una eccellenza ... militare 
per far ricordare ai dormienti uffici delle FF. 
dello SS. che sulla linea Ancona-Bologna  esi- 
steva una città di circa 30,000 abitanti, che dava 
oltre il milione d’ introiti all'anno alla stazione, 
che aveva diritto ad un trattamento almeno 
eguale a quello che si usa alle colonie semibar: 
bare da incivilire, e si mise mano al. .—. MONnu- 
mentale edificio ! 

Questo doveva utilizzare tutto {l vecchio (idea 
luminosa di un funzionario aspirante a cavaliere) 
e si cominciarono i lavori; dopo molte peripezie 
coll’ impresa, con questa direttiva: ma in alto 
poi si accorsero che ciò era impossibile ed al- 
lora, per dire solo di essersi accorti della... 
levamo dire bestialità, ma non lo diciamo) irra- 
zionalità, si costruirono muri a cinquanta (!) cen- 
timetri dai vecchi..; ma poi si accorsero di nuovo, 
che ciò non andava bene e si modificò sensibil- 
mente la img volgono solo qualche muro 


Rem A 
si Pica i 
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vecchia pen alla... competenza tecnica 
‘ecc. (non mancarono, come Si vede, tutte le buone 
ed insinuanti maniere più o meno sincere) met- 
tere sull’avviso, ripetiamo, che la Stazione, sia 
per gli uffici destinati al pubblico per le due 
linee dello Stato e Metaurense, sia per le merci, 
telegrafo, detenuti di transito, sia per le abita- 
zioni impiegati, norr poteva assolutamente essere 
sufficiente... ma lassù si vede chiaro e (ci vor- 
rebbe un perdio!) non si lascia suggestionare 
dalle passioni locali e con una cocciutaggine me- 
‘ritevole di ogni... riguardo, 
quale era... anzi crediamo subì qualche piccola 
diminuzione !.... tanto che, sempre per curare la 
massima economia (con una di quelle trovate 
che danno diritto di diventare, di colpo, Com- 
e A 


» 
' 


inglorioso, mutilato di - 


(vo- 


| li non. ‘maliarono in’caso diverso sarà l’ urico esempio in tutta la 
sio ‘che, linea Ancona-Milano ed oltre di una stazione, 


i °° grande. pratica, alla..... 


il progetto rimase’ 


mendatore) si pensò di utilizzare finestre e porte, 
crediamo della vecchia stazione di Foligno, che 


rimontavano ad oltre cinquant'anni or sono: ed’ 


alle gotfe sagome di queste finestre e porte sì 
adattarono tutti gli archi del piano terra, ma poi... 
in alto s7 accorsero che ciò non era possibile, 
semplicemente perchè il legno ia cinquanta e 
più anni di uso.... qualche volta (1) si rende in- 
servibile fradiciandosi ed allora, giù tutti gli 
archi costruiti, oltre venti, si ritagliarono tutti gli 
stipiti... e si rifecero da capo con quale economia, 
si lasci pensare al pubblico pagante e viaggiante 
così comodamente ed a tariffe così modeste | 

Si fece notare, a suo tempo, l'errore di co- 
struire ex novo la latrina coll’entrata di pro- 
spetto ed a tre metri dalle finestre del ristorante... 
ma la fabbrica colla solita lodevole.... cocciutag- 
gine, sorse egualmente.... e questa volta per ora 
non si accorsero, ma si accorgeranno in seguito 
gli assennati costruttori dei.... 
giatori....! 
. E così si ha una stazione con un atrio inca- 
pace di contenere in moltissime occasioni il pub- 
blico, con un microscopico sportello. di distribu- 


. zione, dove la impossibilità di vedersi fra impie- 


gati e pubblico e la mancanza di ringhiere per 
disporsi in ordine di precedenza saranno causa di 
perditempo, discussioni, litigi e confusione; con 
una biglietteria di sei metri cubi di capacità, 
senz’ aria e senza luce, dove il povero impiegato 
correrà rischio di morire asfissiato.... con tutti 
uffici insufficienti alle esigenze del servizio! 


Per quanto poi riguarda le abitazioni: al com- _. 


messo sarà destinata una camera o due. al mas- 
simo... per tutti gli usi... quindi proibizione di pren- 
der moglie stabile: al capo stazione titolare un 
appartamento che permette la moglie... sterile... € 
si che di figliuoli ce n’è tanto bisogno! Ma per 
giunta i guardiani di linea hanno dei veri villini 
a disposizione! I capi-stazione sono dei vili bor- 
ghesi e non dei proletari! 

(Ci si dice che la pensilina sarà presto messa, 


per giunta esposta al mare, nella quale impie- 
gati e pubblico dovranno affrontare le raffiche 
della bora e le tempeste di neve e di pioggia..... 
a remissione dei propri peccati ! 
Sembra che per l'uscita non vi sarà un locale 


; ‘coperto; ma dovrà farsi all’interno ed anche questo 


sarà un’altra discreta comodità, sia pel personale 
di servizio, sia pei viaggiatori, che spesso sotto 
la pioggia, collà valigia in mano o sul fango della 
via, dovranno attendere il turno per il controllo! 

E dimenticavamo il marciapiede rimasto, quale 
era, di tre metri. Non si sarebbe potuto. con 
uno slancio di genio, (nomina a Grand’ ufficiale) 
trascurando di utilizzare i pochi metri di ‘fonda- 
menta, arretrar tutto il fabbricato verso il piaz- 
zale interno di tre o quattro metri ? 

Ed il marciapiede centrale con quei bei pali 


bisogni dei viag- 


po, 


[PIE E SII ADI DI Lit i n nt n ae O e arti ae ie en Ta 


da pagliaio per la luce (unico esempio in tutta 
la linea) e spostato di quasi cinquanta metri dal- 
l’asse della stazione, tanto che, se i macchinisti 
non ricordano questa anomalia, c'è rischio, ed 
accade spesso, di dover.discendere a mezzo chi- 
lometro dalla stazione ? Ed i tubi da latrina uti- 
lizzati per pluviali ? 

E’ tutto un complesso di cose che davvero 
fanno.... piacere, quando si pensi ai danari che 
con tanto senno furono spesi in si mirabile 
opera! e ci si viene a parlare di economie! non 
sarebbe bene che lo Stato ne desse il buon 
esempio ? 

C'è da scommettere che con ciò che si è 
speso, un costruttore meno che mediocre avrebbe 
costruito una stazione di capacità doppia della 
nostra, guadagnando parecchie migliaia di lire...: 
ma. la burocrazia italiana ha viste alle quali noi 
poveri contribuenti non arriviamo... Inchiniamoci 


e rassegnamoci . a...... pagare gli errori altrui. 
Così sia. RR 

C. 
SIAT DI SITR DETTI: SEOTTRE 35 IE 


Al» primo luglio 1915 la spesa complessiva per il personale 
delle amministrazioni dello stato ascendeva a 960 milioni, dei 


quali 453 milioni per gli impiegati civili, 134 milioni per. gli © 


ufficiali, 325 milioni per i ferrovieri e 48 milioni per i maestri 
elementari iscritti nei ruoli provinciali. 

Attualmente la spesa ascende a circa tre miliardi e 526 
milioni con un aumento di 2 miliardi dovuto a vari provvedimenti 
adottati a favore delle diverse categorie di personale e cioè: 
aumenti di stipendio, riforma di organici e concessione di indennità 
temporanee. Detta somma di 3 miliardi e 526 milioni si rife= 
risce per 1 miliardo e 390 milioni agli impiegati civili, per 160 
milioni agli ufficiali effettivi, per 616 milioni agli ufficiali in. con- 
gedo per uu miliardo e 10 milioni ai ferrovieri, per 350 milioni 
ai maestri elementari; come si vede dunque le spese di personale 
hanno raggiunto proporzioni che mon possono non suscitare nei 
reggitori dell’amministrazione pubblica e nella pubblica opinione 
le più gravi preocupazioni. 

L'attuale governo, come io ebbi già a dichiarare nella espo- 
sizione finanziaria, non ha potuto prescindere dal provvedere 
ad alcuni ulteriori ritocchi di organici richiesti da particolari 
indeclinabili esigenze di servizio nonchè ad alcunè concessioni 
di indennità di caroviveri rispondenti a ragioni di giustizia ed 
ha pure mantenuto alcuni progetti già pendenti innanzi alla 
Camera e l’impegno di attuare al più presto la riforma dei 
ruoli aperti. Se non che dopo ciò è un preciso nostro- dovere 
arrestarsi nella via degli aumenti di personale e di stipendio. 
I primi a comprenderlo debbono essere gli stessi impiegati i 
quali se insistessero ancora per nuovi miglioramenti farebbero 
cosa manifestamente contraria agli interessi generali del paese 
e della collettività dei cittadini., 

(Discorso SCHANZER ai funzionari dello Stato) 


IL SASSO NELLO STAGNO 


Quando non ho niente da fare e mi annoio, 


. uno dei miei più grandi divertimenti è quello di 
| sedermi in riva a una palude e di gettarvi den- 


tro dei ciottoli. 
Le acque torpide cominciano a -sbuotersì” ad 
allargarsi dal punto in cui il sasso è caduto in 


una serie infinita di circoli; le ninfee galleggianti 
e melmose si mettono a traballare come impau-. 


rite, disturbate nel loto sonno letargico: le ra- 
nocchie stridono e gracidano più spaventate an- 


‘cora. E allora hai voglia sentir le cicale sui rami 


dintorno a frinire, i moscerini che ronzano, le 
zanzare che ti sciàmano addosso per pungerti.... 
E’ un divertimento come un altro. 
Un paio di settimane fa ho voluto prendermi 
‘appunto questa distrazione e l’effetto é stato ma- 
gnifico. Il mio genio famigliare mi ha assistito. 
Il coro .delle ranocchie non è ancora-cessato.. 
Ma una cosa ché non sapevo e che ho impa- 
rato adesso è questa: anche le ranocchie talora 
si mettono una maschera. Una bella maschera, 
ad esempio, è quella del « monumento ai caduti » 
dietro la quale si nasconde la faccia di un certo 


architetto. 


Egli ha molto gracidato contro il disturbatore 
della.... quiete pubblica della palude. È assai mi 


è piaciuto il suo canto (sebbene avessi preferito 


un po’ più d’arté e d’eleganza nella sua cavatina). 
Sì, infinitamente mi son dilettato, leggendo la 
sua amenissima prosa contro di me. Ma egli mi 
deve permettere una preghiera, ed è questa: si 
tolga la masehera! Parleremo meglio. 
Si tolga la maschera, faccia cadere i veli che 


avvolgono apparentemente il monumento ai caduti, 


Vediamo un po’ cosa c'è sotto. Eccolo! La- 


Yete visto? 


‘La Nuova Voce 
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C'è l’edificio del Tennis Club! L'architetto se 
ne infischia del bozzetto del comm. Apolloni. E’ 
il suo baracchino che vuol difendere. 

(E anche qui non ha mica torto! Ogni padre 
ama la propria creatura, per quanto rachitica sia). 

Ebbene, io sono generoso. Io lo aiuto in que- 
sta difesa della sua: opera d’arte! (Io che non 
provo nemmanco il bisogno di difendere me 
stesso, perchè avrei troppo buon giuoco e le 
partite facili non mi piacciono. Una cosetta sol- 
tanto, però: le mitragliatrici io so benissimo come 


. sparano, senza andarne a sentire il canto nelle 


pagine del mio collega in arte. Sono strumenti. 
che ho suonato e che mi hanno anche.... suonato. 
Ma lasciamo andare. Le ferite sono sacre, è vero, 
signore? Avete fatto nna gatte odiosa; ve la 
perdono). 

Io voglio aiutarlo a difendersi, dandia pts 

Sulla fabbrica del Tennis. (Club. ho ricevuto 
appunto una nota da un ammiratore che si firma 


«© G. B. » € che mi assicuratto sia ùn architetto, 
un insegnante noto, noto per spenta anche 


al mio avversario, 

Ed io ne voglio pubblicare un: brano, il cen- 
trale, la perorazione del discorso. 

Come vedete, e lo ripeto, sono abbastanza 
generoso. 

Lo scritto s'intitola Arfe e ginnica. Ecco lo 
squarcio: « Per quanto riguarda l’esecuzione (del- 
l’edificio) che ha fatto rizzare i capelli all’archi- 
tetto, non bastan parole di deplorazione. Cornici 
non parallele, sagome mal tirate, piani sbagliati, 
porte, finestre fuori squadra, spigoli di mar in 
tempesta, spiombi.... a piacere ecc. ecc. In altra 


citta un lavoro simile da un collaudo sarebbe 


‘ stato riflutato ». 


‘Pergola-Marotta, “=: 3ctoa 

. Sono intervenuti: Vavv. cavi n Sn rapoo 
presentanza del Presidente della Deputazione 
Provinciale, il cav. Giorgi, Sindaco di Mondavio, 


Il commento lo lasciamo a chi legge. 


(Sarebbe come chi dicesse: « la tal casa è 


stupenda, però ha un piccolo difetto: il primo 
colpo di vento la farà crollare. Oh sì! il tal edi- 
ficio è magnifico, ma è stato costruito un po’ 
maluccio: hanno fatto il water-closet senza tuba- 
tura e si spande tutto per le camere... »). 

Una volta, insomma, le fabbriche si esamina- 
vano per quel che erano, uscite Seomplete dalle 
mani del capomastro. Adesso; ks capomastri si 
chiamano architetti e le loro ‘costruzioni vanno 
esaminate sulla carta del pros ot Ì 
mattoni, alla calce e al filo ‘a *pfomi 
non importa. Son cose secondarie. | 

Va bene. Ed ora siamo certi d'aver chiuso 
per sempre la vana polemica. Abbiamo fatto tutto 
il possibile, sinceramente. È 

Sassi nello stagno non ne getteremo mai più. 

Amen. Cia 


Forsan 


L’amico Forsan sa bene, ma i lettori lo ignorano, per 


qual ragione la pubblicazione di questa risposta sia 


stata ritardata d’una settimana. Si era pensato — Forsan 
e moi insieme — di nion farne più nulla, Tanto si sa 
che i'ranocchi gracidano e che le polemiche, per quanto 
lunghe si facciano, lasciano ciascheduno del proprio pa- 
rere. Ma il Gazzettino ha voluto replicare domenica scorsa 
con un paterno articolo. E poichè noi non ci facciamo 
dir basta che dalla nostra moderazione, pubblichiamo 
sensa rimorsi quella risposta che Fotsan aveva il diritto 


di dare al suo avversario; dichiarando però che, qua- ‘ 


lunque invite ci si faccia, su questo argomento non 
torneremo più per non tediare i lettori. 
; 7 N.d. R, 


La tranvia Pergola-Marotta 
ed 1 DE, di Marotta | 


| Pesaro, 1- 9 19, : 


«Oggi presso ca ati de I 
tenuti la prima adunanza del c0) omitat at 


il cav. Coli, Sindaco di S. Lorenzo in Campo, il 


segretario comunale di Mondolfo, in rappresen- 


tanza di quel Comune e dei vari Enti locali, il 
sig. Andreoli, concessionario del progetto Macola, 
il rag. Ronconi per la Cooperazione e per. la 
Camera del Lavoro di Pesaro, ‘il sig. Mei per 
Ufficio del Lavoro di Senigallia. ed’ il sig: Be- 


- liardi, Segretario del’ Comitato. 


Questi dà comunicazione di varie lettere di 


| adesione di Sindaci che non erano intervenuti 


all’adunanza tenuta il 15 agosto in S. Lorenzo e 
la cui non giustificata mancanza aveva provocato 
penosa impressione. Comunica inoltre che tanto 


E I lla Lonati ere ale inte de om img tal Lollo la le nin se ei int 


l'on. Storoni come l'on. Bertini hanno avuto assi- 
curazione dal Circolo Ferroviario di Ancona che 


entro il presente mese l'esame del progetto sarà - 


espletato. 
Tale assicurazione procura ai convenuti un 
senso di soddisfazione per quanto serpeggi in 


tutti il dubbio che il Circolo ASCrToNiaria non. 


mantenga la promessa. 

Ad evitare ciò si stabilisce di intensificare 
l'agitazione pro tranvia Pergola-Marotta, comin- 
ciando col recarsi in commissione giovedì 4 corr. 
al Circolo l‘erroviario di Ancona per dimostrare 
come questo lavoro vitale di per. sè stesso, lo 
sia in modo speciale, nel momento presente, per- 
chè in esso è l’unica àncora di salvezza contro 
il dilagare della disoccupazione. 


La stessa Commissione, nel. pomeriggio si è <’ 


recata agli uffici del Genio Civile per sapere a qual 


punto erano gli studi relativi al porto di Marotta. 


._ Nell’assenza dell’Ingegnere Capo, la Commis- 
sione, ‘che era accompagnata dall'on. Storoni, è 
stata ricevuta dall’ing. Santernecchi. 
Questi non ha potuto far .altro che ripetere 
quanto già tempo addietro era stato risposto e 
che cioè la mancanza di personale non permet- 
teva di prendere in esame questo progetto, quan- 
tunque, ci ha detto l'ing. Santernecchi, fossero 
pervenuti anche i danari occorrenti per le spese. 

L'on. Storoni dice di essersi occupato da tempo 
di questo stato penoso di cose. Dei due ingegneri 
che erano stati chiamati per i lavori del terre- 
moto di Mugello, ha ottenuto che uno rientrasse 
negli uffici di Pesaro. 

La Commissione ha lasciato gli ui del Ge- 
nio Civile con un vero senso di commiserazione 
e di ribellione insieme contro tale disservizio. 

X 


po 


DAI PAESI VICINI: 


Marotta, 24— Chi non ot quì la notte del 18 
novembre 1917 ?.... notte buia, terribile, spaventosa di 
tempesta e di eventi angosciosi. Mentre la cannoniera 
« Alfredo Cappellini » veniva travolta, all'altezza di 
Marzocca, dalle onde amare, la « Faà di Bruno » s'in- 
cagliava al largo di Marotta, senza speranza di salvezza 
e di salute pel suo equipaggio, impossibilitato di ricon- 


giungersi colla terra, priva di provviste e generi ali- 


mentari, distrutti con le.avarie della nave. Ma undici 
eroine, undici figli del popolo, pronte anche al sacrificio 
supremo, pure di tentare la salvezza dei pericolanti, con 
una fragile barchetta, sfidando la procella e il destino: 
arrivano alla cannoniera, portando con loro la speranza, 
la salvezza, la vita. 

Ed oggi, Patria e popolo esaltano. il valore inpre- 
pido, decorando le eroine: Simoncelli Erinna, France 
sconi Giustina, Isotti Teresa, Portavia Nella, Portavia 


: Arduina, Portavia Emilia, Portavia Nicola, Portavia 


Maria, Portavia Elda, Pierfederici Ersilia, Marinelli 
Maria. 
Onore a Loro! 
n'a 
Mondavio, 2 — Ieri è giunto fra noi il nuovo medico 
interino Dott. Spera. 


Insieme all'augurio che si sia risolta con la sua ve- 
‘ nuta la critica situazione sanitaria del nostro Comune, 


vada a lui il nostro benvenuto. ; 

Al dott. Sbrozzi che fino ad ora, oltre alla*sua con- 
dotta, ha tenuto l’interinato del Capoluogo moltiplicane 
dosi sempre per adempiere ai suoi doveri: di uomo di 
cuore e di sanitario scrupoloso riesca accetto il senso 
di gratitudine e l'addio ossequiente di ‘questa popola 
zione. 

Pal > 

Monteporzio, 4 — Convegno del P. P.I.- Inuna do- 
menica dello scorso agosto si è ‘tenuto un convegno di 
rappresentanti il P. P.I. Ultimata la funzione religiosa 
parlarono nello spiazzale della Chiesa parrocchiale ed 
alla presenza di poco più una cinquantina di persone, 


Guasco di Fano per la istituzione di una cooperativa 
E; di consumo, Delvecchio di Fano per la nuova organiz» 
zazione agricola, l'avv. Cappa di Bologna per la propa- 

— ganda del partito, ed in ultimo D. Pascolini di San Co- 


stanzo per la intensificazione della lotta elettorale nelle 


‘campagne. I discorsi pronunciati, a scopo elettorale, 


riscossero meschini applausi, ed ebbero assai mediocre 
efficacia, data l'assenza quasi totale degli agricoltori, 
ai quali principalmente erano rivolti. — 

Pertanto la notizia del convegno data con. tanto 


‘ lusso e sfarzo di particolari daî giornali cattolici non _ 


è che uno dei soliti bluff, ai quali ci ha abituato il P. P.I. 


Lta nostra Giunta Comunale ha avuto in questi 
giorni un gran da fare per la inmomina del Segretario 
interino! I nostri fre Assessori avevano forse impegnata 


la parola per una scelta /ocalè, ma. all'ultima ora —- 


hanno cambiato rotta! Vennero cinque o sei domande 
coi relativi documenti — e la Giunta, alla quale la no- 
mina provvisoria spettava — non ebbe coraggio di fare 
la gran sceltal — è corsa a. Pesaro per avere lumi (1) 
e tornò più all'oscuro di prima, i 

Volle nominare una brava Commissione — ma que- 


sta declinò subito il mandato — lasciando la Giunta. 


TT Tm mann mi ZZZ AIA 


nell’imbarazzo. Si convocò allora il Consiglio Comunale 
ponendo all’ordine del giorno la sola nomina del Segre- 
tario interinale, e sì, che degli oggetti-da discutere non 
mancano, e da molto tempo! Ma il Consiglio brillò per 
il vuoto completo: due consiglieril Allora il giorno 
dopo, senza inviti, intervenuti i de consiglieri della 
campagna venuti anche il giorno innanzi, più colle luce 
di un bel fricorno vollero procedere, non si sa se in 
forma di consiglio (senza inviti) o di Giunta (e allora il 
tricorno e gli altri due cosa facevano?) e présero la 
gran decisione di nominare Segretario interino il geo- 
metra Luzi attuale Segretario-Capo di Serrungherina, 
E così è finita la gran fatica della Giunta! Ma gli 
abitanti si domandano: come faranno ad andare innanzi 
i due Assessori con un Segretario interino d? scavalco, 
in questi tempi in cui basta appena avere ai fianchi (e 
specialmente ai loro) un bravo e buon Segretario? Eppoi 
tra breve avremo tutto il periodo preparatorio per le 
elezioni, e ci vuol altro che uno... scavalco!!! Il paese 
è stanco di questa baraonda in Comune, e francamente 
è ora di finirla! 1 nostri Assessori non riusciranno 
certo, col loro scavaZco, per quanto dicano sia molto 
ardente, e veloce,'a tontentare nessuno; e la baraonda 
continuerà più di prima... tra-il malumore generalelli 


Era necessario avere qui persona seria, capace, che 


ispirasse fiducia a tutti, ciò che non può fare, merito a 
parte, il Luzi, dividendosi a metà anche tra i due Co- 
muni.. 

A E la fine??? 
-. Ne riparleremo in altro numero. 


CTR bi4SGA 


Il 94. Fanteria, il nostro bel Reggimento di fanti glo- 
riosi, è atteso di giorno in giorno, qui di ritorno, dopo 
quattro anni di dura è vittoriosa guerra. L’intera cit- 
tadinanza si appresta a rendergli solenni onoranze. Si 
sta apprestando un programma di festeggiamenti peri 


quali è in corso una pubblica sottoscrizione. 


ll Consiglio Comunale :si è adunato ieri in seduta 
straordinaria per discutere un lungo ed importante or- 
dine del giorno, Una discussione moltg,gttesa era quella 


È 
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| casa civile sita in È 
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sui miglioramenti di stipendio agli impiegati e salariati 
comunali. : 
Il resoconto e le chiose al prossimo numero. 


Sussidi Tenente Regnoli — Per onorare la memoria 
del Tenente Valeriano Regnoli saranno estratti il 20 corr. 
due sussidi di 100 lire ciascheduno — offerti dalla fa- 
miglia — in favore di due giovanette povere della Par- 
rocchia di S. Leonardo. Per informazioni rivolgersi agli 
Uffici della Congregazione di Carità. 


Vendite di fondi rustici ed urbani — Su 4 dei 19 lotti 
di fondi rustici venduti recentemente dalla \Congrega- 
zione di Carità è stato-offerto l'aumento del decimo e 
precisamente sui seguenti: Lotto V, voc. Ferretto, O, 
P. Orfani; Lotto IX, voc. Falcineto campo, O. P. Cro- 
nici: Lotto XIV, voc, Ronciantano, O. P. Orfane; Lot- 


- to XVII, voc. Torno O. P. Orfane. 


Per i detti lotti la pubblica gara verrà aperta sui 
rispettivi prezzi di 19: 33.000; L. 9350; L. 48.400; L, 72.050, 

L'aumento del, lecimo è stato offerto anche sulla 
ino, via Garibaldi nn. 22-24 (0. P. Or- 
fane) che verrà quindi messa all'asta per il prezzo di 
L. 46.200. 


Per la Sala Giuseppe Ossi nel Patronato Scolastico, 
le prime offerte raccolte lasciano sperare che si rag- 
giungerà ‘la somma necessaria. La Cassa di Risparmio 
ha dato il buon esempio con l’elargire 1000 lire: ta Con- 
gregazione di Carità ne ha date 200. Parecchie sono le 
oblazioni da 100.e da 50 lire, Ne pubblicheremo l’elenco 
in uno dei prossimi numeri. Chi non ha ancora risposto 
all'appello si affretti a farlo, 


Teatro della Fortuna — Hanno avuto luogo, in questa 
settimana, al nostro teatro, quattro recite straordinarie 
della compagnie Majeroni; che ha messo in scena, con 
grande successo il Z:fax0, la VoZata del Nicodemi, la 
Via del Sogno di L. Brighenti-Rosa e l’/Istinto di Kiste- 
mayekers. Il pubblico è sempre accorso in folla ad ap- 
plaudire e festeggiare i bravi attori. 


Per le Educatrici d’infanzia — L'on. Storoni ha cosf 
risposto alla locale Sezione dell’Unione Nazionale delle. 
educatrici d’infanzia che gli aveva comunicato i voti 
del Congresso provinciale tenutosi lo scorso mese nella 
nostra città 

Roma, 29 Agosto 1919. 
Hlmo Sig. Presidente, 


« con ritardo, stante una prolungata assenza da 
« Roma, ho ricevuto la pregiata sua 14 corr. contenente 
« i voti delle Educatrici d’Infanzia di tutta la Provincia. 
« Le sono molto grato delle buone parole che Ella 


« ha avuto verso di me e l’assicuro di tutto il mio in- 


« teressamento per i giusti desideri delle benemerite 

« educatrici che innanzi tutto hanno pensato al bene 

di questa proficua istituzione. 
« Distintamente La riverisco 


« STORONI » 


Tiro a Segno Nazionale — Gli Ufficiali di Artiglieria 
e gli Ufficiali del Presidio, col loro Tenente Colonnello 
Norfini, insieme a mélti amici del tiro si sono riuniti 
il 28 m: p. al poligono sociale, svolgendovi una breve 
gara di tiro, nella quale per ordine rimasero premiati 
i sigg. Castracane, Borgogelli L., Magini, Sorcinelli, 
Stella, Marchei, De Assis, Semprini, Radaelli, Prampo- 
lini e Marchetti. L'esercizio si chiuse con una fraterna 
cocomerata, non disgiunta da un certo vino d’uva, inte- 
ressandosene della cosa con particolare esperienza il 
noto segretario Sorcinelli, che ad unanimità fu... con- 
dannato ad un prossimo bis. i 

L’on. Pacetti ha perduto in questi giorni un suo 
valoroso nepote il Tenente Antonio Pacetti morto in 
seguito a ferite riportate in guerra. 

Le nostre più sincere condoglianze al solerte depu- 
tato di Ancona. i 


GIUSEPPE VITALI, gerente responsabile 


Tipografia Sonciniana — Fano; 1919 — Telefono 8-2 


Concessionario per le Marche, Umbria e Abruzzi 


GAGGIOTTI & TONUCCI 


+ Pai 
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Via Aranci, 5 


\ 


| L'INDISCUTIBILE. 
| | CREMA, ga CALZATURE — 


= Agente depositario per la Provincia. 
di Pesaro-Urbino, Senigallia e dintorni 


ss 


dì “poi € sia” 
Uabito un po consunto 


Ma con scarpe si lucide e fiamman | | 
Fardi invidia a tantid ; 


{x Ancona « 


| Via Aranci, 5. 


SIGEFRIDO RENZI 


BE Via Aicco d'Augusto, 2 & FANO e Via Fieco d'Augusto, 2 “a 


